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Egli' volevariche: gli1Stozzefi efeguiffero il
tratatro conchiufo con’' Eorico, e deflero’ la
loro' Regina intmoglie a Ed~ardo; la qual co-
fa avendo eflii negato di fare, il'detto Conte
invafe ©la' Scozia,. e alla relta d’un florido
efercito ebbe una fegnalata vitroria. Di que-
fta pero egli bon poté coglier verun vantaggio:
imperciocché il Grande!’ Ammiraglio' fuo fra-
tello che di mal occhio vedealo a sé fuperio-
re, penso-di ammogliarfi- fegretamente colla
Regina vedova d’ Enrico;; con che fi guada-
gno il partito de’ Nobili, nemico del Protet-
tore, cheil malcrattava; non afpirando a meno’
lo fteflo Grande Ammiraglio che a farfi nomi-
nare' Governatore. del “ Rein lontananza 'del
proprio fratello. -Ma 'fcopertofi tutto. quefto
maneggio ,. moftro egli di raflegnarfi 5 fenza
pero lafciar; diztrattare ‘ancora per afcendere
al pofto ‘bramato. .Quefte divifioni interne
non impedivano ai Generalidi operar contra

1548gli Scozzefi, i quali atterriti dalle continue

pcrdxte mandarono la Regina in Francia, e
ricevettero. Truppe Francefi nel loro Regno 5!
colle. quali uniti diedero 1l guafto ai confini
dei lor nemici.

Finalmente .convinto' ll Grande Ammlraglxo
dl varie colpe tutte diretce ad ufurpareil pofto’
del fratello, fu fitto morire: di che tutto il
popolo mormoro ; come pure quereloffi alta=
mente che fi demoliffero le Chiefe, fi def-:
fero le pin riccherendite Ecclefiaftiche alla
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